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EMERGENZA COVID-19    COMUNICATO  CUP-RPT
Mercoledì, 25 Marzo 2020 le Professioni Ordinistiche Italiane, aderenti al Comitato Unitario Professioni (CUP) alla Rete Professioni Tecniche (RPT) e l’Ordine dei Commercialisti, hanno scritto al Presidente del Consiglio Giuseppe Conte per informarlo della loro intenzione di procedere in maniera decisa per affrontare la grave emergenza sanitaria causata dal Covid-19, mantenendo e consolidando un rapporto unitario per elaborare iniziative e proposte che consentano al più presto al Paese di recuperare a pieno regime le proprie attività ed ai propri Iscritti di superare questa fase di emergenza che, purtroppo, rischia di protrarsi a lungo con gravi conseguenze. I Professionisti conoscono bene il sistema produttivo nazionale, a cui forniscono assistenza per garantirne il funzionamento in sicurezza ed efficienza. Sono, dunque, impegnati in una partita fondamentale, forse la più importante, poiché è in gioco il ruolo, il valore ed il futuro della stessa Professione, così come quello del Paese. E’ per questo che le Professioni Ordinistiche pongono al Governo due istanze essenziali:

- essere parte attiva nella definizione di politiche, provvedimenti e misure per contrastare l’emergenza e la crisi economica ormai in atto;

- accedere a strumenti di tutela del lavoro, della salute, ad ammortizzatori sociali e a canali dedicati per l’accesso a liquidità finanziaria, da cui in larga misura fino a questo momento i professionisti ordinistici sono stati esclusi.

Come gran parte delle piccole imprese del Paese, anche gli studi professionali hanno necessità di strumenti straordinari che garantiscano la liquidità finanziaria, ormai vitale per superare lo stato di crisi che si è venuto a determinare in un arco temporale assai breve. Hanno la necessità di strumenti di sostegno espressamente dedicati a chi opera nella libera professione, quali ad esempio il prolungamento della Cassa integrazione straordinaria rispetto ai termini previsti nei provvedimenti finora adottati. Bisogna fare in modo che questa crisi costituisca l’occasione per migliorare l’efficienza del Paese, aumentando la competenza della P.A., sfoltendo e semplificando l’apparato normativo, dando fiducia ai giovani professionisti, rilanciando le università, qualificando ancora di più gli iscritti agli Ordini, creando nuove opportunità di lavoro competente e qualificato. Da questa drammatica situazione bisogna uscire facendo un grande passo in avanti. Per cambiare, il Paese deve puntare su interventi coraggiosi, servendosi anche delle professioni, in una logica della sussidiarietà che, a prescindere dalle previsioni di legge (Jobs Act del lavoro autonomo), rientra nelle attribuzioni e nella nostra precisa volontà.

I professionisti sono pronti a dare il loro contributo e la loro collaborazione al Governo, al Parlamento, alla Protezione Civile, alle Strutture sanitarie, alle Amministrazioni locali, ai cittadini. Essi sono organi sussidiari dello Stato, pronti a fare fino in fondo la propria parte per il Paese, per cui è fondamentale che siano coinvolti in maniera effettiva e proficua nelle decisioni. Per questo chiedono di essere ascoltati quando propongono norme e provvedimenti orientati alla crescita del Paese, in modo sostenibile ed efficiente.

Per queste ragioni, i rappresentanti degli iscritti alle 21 professioni sottoscrivono la lettera al Premier Conte lavoreranno ad una serie di proposte unitarie che tengano conto delle esigenze generali, nella logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro a vita, e di quelle specifiche delle singole professioni.

Occorre individuare poche grandi linee di intervento per il sostegno concreto alle diverse componenti del tessuto produttivo italiano evitando la dispersione di risorse. Occorrerà per questo prevedere interventi che agiscano non solo nella fase di emergenza ma anche nel periodo post-emergenziale, quindi con un orizzonte di medio periodo. Le misure di intervento dovranno svilupparsi attraverso i seguenti assi di progressione:

- fiscalità;

- prolungamento degli ammortizzatori sociali;

- potenziamento degli strumenti per garantire liquidità;

- predisposizione degli strumenti per la piena ripresa di opere pubbliche infrastrutturali materiali e immateriali.

Per l’ultimo punto in particolare, serve operare una radicale semplificazione delle norme legate agli investimenti in opere pubbliche. Le possibilità di ripresa e di contrasto alla crisi - che a breve mostrerà appieno i propri effetti - dipendono in larga misura dalla capacità che il nostro Paese avrà di riprendere rapidamente la strada delle opere infrastrutturali per la modernizzazione. Non pensare sin da ora ad un piano di riavvio di centinaia di cantieri bloccati per ostacoli di natura burocratica e di varo di grandi opere infrastrutturali significa adottare una politica miope che ci condannerà ad una crisi senza precedenti. La classe politica ed in particolare le forze di Governo devono assumersi in questo momento la responsabilità di scelte coraggiose, predisponendo strumenti che consentano l’immediato avvio di investimenti non appena l’emergenza sarà terminata. I programmi e gli strumenti per la ripresa economica vanno definiti sin da ora senza indugi.

Nella lettera, inoltre, i professionisti chiedono che ogni intervento a sostegno dei lavoratori autonomi operi secondo una logica maggiormente inclusiva rispetto a quanto avvenuto finora, considerando sempre anche i professionisti ordinistici. Sarà, pertanto determinante, rivedere le norme contenute nei Decreti Legge legati all’emergenza, riguardanti il conferimento di un bonus una tantum ai lavoratori autonomi che ne facciano richiesta che le modalità di utilizzo del Fondo per il reddito di ultima istanza. Infine, i professionisti chiedono alle forze di Governo di considerare sin da ora le loro Casse previdenziali istituzioni essenziali per approntare una più articolata strategia di sostegno a chi opera nella libera professione e di efficace contrasto alla crisi economica in atto.

EVENTI WEBINAR FONDAZIONE INARCASSA 
Con la collaborazione con la DEI Consulting, la Fondazione Inarcassa metterà a disposizioni di tutti i professionisti un ciclo di eventi webinar, per l’aggiornamento professionale. Il primo appuntamento è per lunedì 30 Marzo dalle ore 15:00 alle 18 con il webinar “Gestione Integrata patrimoni immobiliari” a cura dell’ing. Juan Pedro Grammaldo.  Per partecipare sarà sufficiente accedere e registrarsi a partire dalle ore 14 alla  piattaforma  Inarcassa dove, previa richiesta di alcune informazioni, si potrà seguire il video in diretta streaming  e interagire attraverso un form. Per ciascun evento è in corso istanza di riconoscimento dei crediti formativi presso CNI e CNAPPC. 
RICERCA PERSONALE
Asa S.p.a. ha pubblicato sul proprio sito www.asaspa,it nella Sezione “lavora con noi” un Avviso di ricerca Assistenti Progettazione e Direzione Lavori / Ingegneri Civili per assunzioni a tempo indeterminato, livello 6 CCNL per il settore Gas-Acqua le candidature possono essere inoltrate al seguente link entro il 24/04/2020. Link per la candidatura 
NORME TECNICHE UNI
UNI mette a disposizione, liberamente scaricabili, le norme UNI che definiscono i requisiti di sicurezza, di qualità e i metodi di prova dei prodotti indispensabili per la prevenzione del contagio da COVID-19. 

COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE
Dal 20 Marzo 2020 il servizio ricezione atti dell'ufficio di segreteria della CTR della Toscana garantirà l'apertura al pubblico soltanto nei giorni di martedì e giovedì e per un'ora, dalle 9,30 alle 10.30, esclusivamente per assicurare il servizio di prenotazione on-line degli appuntamenti, consentendo l'accesso contingentato presso la sede dell'ufficio degli utenti prenotati, nel rispetto delle prescrizioni in materia di contenimento della diffusione del virus Covid-19. Si comunica altresì che sono state apportate modifiche al processo tributario telematico che consentono dal 17 Marzo 2020, previa registrazione al ptt tramite il portale della giustizia tributaria (https://www.giustiziatributaria.gov.it ), l'interrogazione del fascicolo processuale anche alle parti che si sono costituite con modalità cartacea, attraverso il servizio "ricerca fascicolo" presente nella sezione "interrogazione atti depositati" della home page. In quanto alle modalità di pagamento del contributo unificato di cui all’art. 14 D.P.R. nr. 115/2002, il D.L.. 18/2020 ha precisato che dal 09/03/2020 al 30/06/2020 gli obblighi di pagamento del cut connessi al deposito di atti con modalià’ telematica sono assolti con sistemi telematici di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica pagopa. 
DISPOSIZIONI DEL SERVIZIO TECNICO CENTRALE (STC) DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI IN TEMA DI PRELIEVI DEI CAMPIONI ED ATTIVITÀ DEI LABORATORI UFFICIALI DI CUI ALL’ART. 59 DEL DPR 380/01. 
 Facendo esplicito riferimento al DPCM 11 Marzo 2020, viene riconfermato che “..tutti i soggetti ad autorizzazioni e certificazioni da parte di questo STC si atterranno scrupolosamente alle disposizioni fin qui impartite, ponendo in ogni caso al primo posto le esigenze di salute pubblica ed individuale che motivano le suddette gravi ma necessarie, disposizioni”. 
Nella nota del STC assumono particolare rilievo per i professionisti del settore civile le indicazioni conclusive del documento: 
“… Nel considerare assolutamente prioritarie le esigenze di salute pubblica, si ritiene che eventuali differimenti o ritardi rispetto a termini indicati dalle normative di settore (quali ad esempio il termine di 45 gg per l’esecuzione delle prove di accettazione sui campioni di cls, di cui al §11.2.5.3 del DM 17.01.2018, o di periodicità delle visite ispettive in stabilimento, se adeguatamente motivate in ordine al rispetto delle sopradette superiori misure di tutela della salute, non possano da sole causare conseguenze sulla regolarità delle procedure a cui sono funzionali (quali, (..omissis..) accettazione dei materiali in cantiere o la validità delle certificazioni del controllo di produzione in fabbrica emesse”. 
CAMERA DI COMMERCIO
 Sono state attivate alcune nuove iniziative per far fronte all’emergenza Covid-19:
è possibile effettuare la verifica rapida del proprio codice Ateco (prevalente, primario e secondario) effettuando la semplice ricerca anagrafica gratuita sul sito www.registroimprese.it - Per info e spiegazioni, fare riferimento al sito della Camera di Commercio www.lg.camcom.it;
Unioncamere mette a disposizione sul proprio sito una sezione dedicata alle domande frequenti in merito alla corretta applicazione del DPCM 22 marzo 2020: le imprese possono trovare risposta ai loro dubbi.
Se il quesito non è tra quelli pubblicati, la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno ha attivato un'apposita casella di posta elettronica, faq-ateco@lg.camcom.it, cui si può scrivere per ottenere risposta; inoltre collabora con le Prefetture di Grosseto e Livorno, e pubblica anche sul proprio sito le informazioni relative agli adempimenti richiesti alle imprese in base al recente DPCM del 22 marzo 2020; sul sito camerale www.lg.camcom.it saranno pubblicati alcuni approfondimenti relativi all’accesso alle agevolazioni disponibili.

TRIBUNALE DI LIVORNO
Il Dirigente Amministrativo del Tribunale, visto l'eccessivo numero di telefonate da parte degli utenti, è stato costretto a limitare a un’ora e mezza soltanto (a norma dell’art. 83 D.L. 18/2020) lo spazio orario in cui la cancelleria risponderà al telefono (sia che le telefonate siano effettuate ai numeri telefonici diretti, sia che passino dal centralino). Questa decisione è resa nell’interesse degli stessi utenti. Infatti, l’avvio del progetto di smart working, ha ridotto del 90% la

presenza, in una stessa giornata, dei cancellieri addetti. Pertanto visto l’art. 83, comma 7, lettere a) e c) del DL 18/2020; a partire dal 26 Marzo e fino a nuove disposizioni vine disposto quanto segue: 1) i cancellieri risponderanno al telefono solo dalle ore 9.00 alle ore 10.30; 2)  i centralinisti inoltreranno le telefonate degli utenti esterni (avvocati, altri professionisti, cittadini, ecc.) solo dalle ore 9.00 alle ore 10.30. Si invitano i professionisti a consultare, per i procedimenti civili, il portale dei servizi telematici per conoscere lo stato delle cause, avvertendoli che  fino al 15 aprile saranno trattati esclusivamente i procedimenti previsti dall’art. 83 comma 3 DL 18/202 e quindi, tra gli altri, non saranno trattati gli sfratti, ed a chiedere un appuntamento alla cancelleria (civile o penale) esclusivamente per il compimento di attività relative ai procedimenti urgenti individuati dall’art. 83 comma 3 DL 18/2020, perché per tutti gli altri vi è la sospensione dei termini. La cancelleria è quindi autorizzata a rifiutare appuntamenti per attività diverse da quelle su indicate.
